
 
 
 
 
 
 
 

26 I DOMENICA DI QUARESIMA (Anno A) 
I Settimana del Salterio 

08.00 
09.00 

 
11.00 

Lodi Mattutine e Chiusura Quarantore 
S. Messa a Rivalta (+ Bertani Silvio, Pietro e Maria) 
Per le intenzioni di Elisa 
S. Messa a Rivalta (+ Vaccari Andrea, Chieri Maria, Leonardi Ida; 
defunti famiglia Archenti-Codazzi) 

27 LUNEDÌ – S. Gregorio di Narek 
09.00 
15.00 
20.45 

S. Messa a Fogliano 
S. Rosario quartiere Via Pascal (parco giochi) 
S. Rosario casetta PEEP 

28 MARTEDÌ – S. Romano 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

1  MERCOLEDÌ – S. Davide 
19.00 S. Messa a Rivalta  

2 GIOVEDÌ – S. Agnese da Praga 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Eliseo, Dina, Pellegrino) 

3 I° VENERDÌ DEL MESE – S. Tiziano 
15.30 

 
16.15 
17.00 

S. Messa a Rivalta (+ Leurini Ercole, Simone, Loretta Iori Iole, 
Battaglia Carmelina, Guidetti Alda) 
Via Crucis 
Incontro S. Vincenzo 

4 SABATO – S. Casimiro 

18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue o a Puianello (prefestiva) 

5 II DOMENICA DI QUARESIMA  
(Anno A) – II Settimana del Salterio  

09.00 
 
 
 
 

11.00 
15.00 
18.00 

S. Messa a Rivalta (+Teresa; Ivano e Roberto Riva, Pina e 
Vitaliano Aleotti; Iori Iole nel trigesimo; Mirto Giuseppe, Daniele, 
Anna Vita, defunti famiglia Mirto e Monti; Vescovi Walter e Licinio, 
Mazza Maddalena; Franco, Silvana, Attilde, Armando)  
Per le intenzioni di Elisa 
S. Messa a Rivalta (+ Soncini Adriano; Braglia Ettore e Alberto) 
Ora di Guardia a Canali 
Adorazione e Vespri a Fogliano 

Notiziario Settimanale 26 Febbraio 2023 
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QUARESIMA MISSIONARIA 2023 
Dalla Lettera alla Diocesi “UN CUOR SOLO, ‘UN’ANIMA SOLA’ DELL’ARCIVESCOVO GIACOMO” 

Ringraziamento e sguardo al futuro  
Negli anni passati la Diocesi ha affrontato una seria e ponderata riflessione per ripensare e rimodulare la sua presenza sul territorio che ha portato 
a una riduzione del numero dei Vicariati e la promozione delle Unità Pastorali. È stata una prima significativa risposta al cambiamento di scenario 
ecclesiale e sociale nel quale siamo immersi ormai da anni. Un tassello altrettanto importante è stato il lavoro di trasformazione e di conversione 
che ha coinvolto gli uffici della Curia per essere più efficacemente a servizio del territorio e delle unità pastorali. Un grazie di cuore a tutti coloro che 
si sono adoperati per aiutare le nostre comunità a non fermarsi a rimpiangere un passato che – pur avendo dato numerosi e fecondi frutti dei quali 
ancor oggi godiamo – è inesorabilmente tramontato. Occorre saper accogliere le sfide e le difficoltà che il presente ci impone e propone come 
un’opportunità per crescere spiritualmente. Radicati e fondati sulla memoria di una Chiesa che nel corso dei secoli ha seminato con abbondanza, 
deve crescere la consapevolezza che ogni generazione di credenti, sostenuta e guidata dalla Spirito Santo, ha il compito ineludibile di adattare 
sempre più se stessa alla potenza trasfigurante del Vangelo per consolidare la fede dei credenti e per aiutare chi da tempo si è allontanato, per tanti 
motivi, – forse anche per nostra responsabilità –, affinché possa riprendere un cammino di fede....  
Non dobbiamo indulgere alla rassegnazione, quasi fossimo chiamati a gestire con dignità un declino, ritenendo che i fasti del passato, ormai 
archiviati, lascino lo spazio ad un presente di un piccolo gregge sempre più elitario e sempre meno missionario. Nemmeno si può assecondare l’idea 
che quanto si è fatto sia ormai un’esperienza muta e sterile. In realtà, se oggi siamo qui a testimoniare la fede, è grazie a chi ci ha preceduto, 
che pur con i limiti tipici della nostra fragilità umana, ci ha messo nelle condizioni di incontrare il Signore. Ho detto, in più occasioni, che 
non possiamo permetterci il lusso dell’avvilimento o dello sconforto, perché sarebbe un atteggiamento di ingiustizia – oserei dire grave – nei confronti 
del Signore e di tanti fratelli e sorelle di questa Chiesa che hanno speso la loro vita per rendere visibile e tangibile l’amore di Dio!  

Vescovo Giacomo  

DOMENICA 5 MARZO 

 

VIA 
CRUCIS 

VENERDI’ 
3 MARZO 

ORE 
16.15 



 26 FEBBRAIO – I DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La prima domenica di Quaresima ci 
ricorda i 40 giorni trascorsi da Gesù nel 
deserto, dopo il Battesimo nel fiume 
Giordano. Per il popolo d’Israele era stata 
una camminata lunga 40 anni per la 
liberazione dall’Egitto. Anche per Gesù è 
stata intensa e decisiva l’esperienza del 
deserto, considerato luogo non benedetto da 
Dio, luogo della tentazione. La Chiesa ci 
ricorda questo mistero all’inizio della 
Quaresima come un tempo di 
combattimento contro lo spirito del male. 

E per noi? É deserto tutto ciò che mette a 
dura prova la fede e la fedeltà, come la 
malattia, la morte di una persona cara, 
l’insuccesso, l’abbandono del coniuge, le 
incomprensioni. Ma queste esperienze così 
negative, possono diventare un tempo di 
grazia e di dono del Signore, perché è Lui che 
ci precede e resta accanto nel deserto. Ed il 
deserto è il luogo dove possiamo ascoltare sì 
la voce del tentatore, delle difficoltà e 
sofferenze, ma possiamo ascoltare anche la 
voce di Dio, della Sua Parola. Nel rumore e 
nella confusione questo non si può fare.  

Nella solitudine si può entrare 
profondamente in noi stessi e ascoltare la 
Sua Parola. Allora, guidati dallo Spirito, 
riusciremo a dire no alla mondanità e agli 
idoli e a fare scelte coraggiose guidate dal 
Vangelo. I momenti di deserto vissuti nella 
preghiera e nell’ascolto della Parola 
diventano allora il luogo della rinnovata 
fiducia in Dio, dell’invocazione del suo aiuto 
e dell’esigenza di riconciliazione con Lui, con 
noi stessi e con i fratelli. 

Chiediamoci: 
Come vivo le mie tentazioni? L’attrattiva 

di questo o di quel piacere mi sembrano fatti 
isolati o mi mettono alla prova nella mia 
relazione più profonda con il Signore? 

 
Don Riccardo 

 AVVISI 
QUESTUA del 19/02/2023: € 180,00 
OFFERTE per messe € 200,00 
OFFERTA PRO SCUOLA MATERNA:  
Da Ensemble Isicoro e il Bosco sono stati donati  
€ 500,00 per contribuire all’acquisto di un impastatrice 
professionale per la nostra scuola dell’infanzia. 
Un grazie di cuore per questo grande gesto di generosità. 
CATECHISMO: 
SABATO 4 MARZO: 
Classe 3^ elementare: condivisione in famiglia 
Classi 4^ e 5^ elementare: incontro ore 10.00 in oratorio 
Classi 1^, 2^ e 3^ media: oratorio ore 18.30-22.00 nel salone polivalente 
DOMENICA 5 MARZO: 
Classi 1^ e 2^ elementare: ore 11.00-12.00 
 
ATTIVITÀ SCOUT:  
SABATO 4 E DOMENICA 5 MARZO: Uscita Lupetti 
 

UNA QUARESIMA DI INCONTRI 
Ogni domenica di Quaresima ci presenta degli incontri di Gesù con alcuni 
personaggi e analizzando questi incontri possiamo trovare alcuni 
atteggiamenti da coltivare nella nostra comunità. 
I DOMENICA DI QUARESIMA: INCONTRO CON IL TENTATORE 
Capire la strada giusta da percorrere e avere il coraggio di cambiare rotta 
(convertirsi) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
III DOMENICA DI QUARESIMA:  
INCONTRO CON LA 
SAMARITANA 
Diventare testimoni e portatori  
di “acqua viva” ai fratelli 
 
V DOMENICA DI QUARESIMA: INCONTRO CON LAZZARO 
Sperare in Gesù che è la resurrezione e la vita 
 

 

   

  

II DOMENICA DI 
QUARESIMA:  
INCONTRO CON LA 
SCRITTURA 
Mettersi in ascolto della 
Parola 

IV DOMENICA DI QUARESIMA:  
INCONTRO CON IL CIECO NATO 

Mantenere lo sguardo fisso  
su Gesù e stare saldi nella fede 

 

IL CENTRO D’ASCOLTO cerca: 
- Una lavatrice e un frigorifero funzionante 
- Un fasciatoio e un seggiolone 
- Un seggiolino da auto per bimbo di 1 anno e mezzo 
 

 
 

 

 

 
DOMENICA 5 

MARZO  
DALLE ORE 10 

ALLE 16  
A FOGLIANO 

 

DOMENICA 12 MARZO 2023 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRESENTAZIONE DELLA MISSIONE IN 
MADAGASCAR 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Madagascar è la quarta isola del mondo grande il doppio dell’Italia, 
abitata da oltre 25 milioni di persone. Il paese ottiene l’indipendenza 
dal dominio francese nel 1960. Oggi per varie ragioni socio 
economiche il paese risulta essere tra gli ultimi in classifica dell’indice 
di sviluppo umano.  
Nell’isola operano le Case della Carità, i Servi della Chiesa, l’ONG 
Volontari nel Mondo RTM e dal 2017 anche il Movimento Familiaris 
Consortio.  
Attualmente sono presenti: Don Luca Fornaciari, parrocchia della 
Divina Misericordia a Manakara, Don Simone Franceschini Fattoria 
S. Francesco d’Assisi (Ferme Analabé), Enrica Salsi (Ospedale 
psichiatrico di Ambokala), Giorgio Predieri (progetto agricolo 
Marosokatra), Giada Tirelli infermiera, e i coniugi Emanuele Barani, 
la moglie Maria Teresa Gambigliani Zoccoli, la loro piccola 
Ludovica Toki e Debora Gualtieri (tutti in servizio presso l’Ospedale 
di Ampasimanjeva).  
• Le Case della Carità attualmente sono 13, dislocate in prevalenza 
sull’altopiano centrale e sulla costa Est, con oltre 60 suore malgasce 
che svolgono una preziosa attività caritativa ed evangelizzatrice. 
• I Fratelli della Carità locali sono 12 e sono presenti in due case di 
formazione a Fianarantsoa e ad Ambositra. 
• I Servi della Chiesa, sacerdoti diocesani, laici, (uomini e donne) 
sono presenti in dieci diocesi del Centro-Sud dell’Isola, impegnati 
nella pastorale diretta, nella formazione dei seminaristi, 
nell’educazione, nell’assistenza dei malati e in attività legate 
all’agricoltura. 
• L’ONG Volontari nel Mondo - RTM grazie al suo specifico compito 
di cooperazione internazionale, promozione e sviluppo integrale 
dell’uomo, ha inviato oltre 400 volontari e volontarie reggiani e non, 
nei progetti che si sono sviluppati nel corso di tutti questi anni. 
• Nel novembre 2017 il Movimento Familiaris Consortio, l’invito del 
Vescovo Massimo Camisasca di inviare due presbiteri in missione 
nella diocesi di Farafangana. Ha così inizio l’esperienza missionaria 
di don Simone e di don Luca, un’esperienza nuova e ricca che 
permetterà al Movimento di proseguire nell’ apertura missionaria e di 
far conoscere il carisma di Don Pietro Margini loro fondatore.  
• Il Centro Missionario Diocesano ha tra le principali finalità quella 
di promuovere la conoscenza, lo scambio e la solidarietà tra la 
Diocesi e le Chiese sorelle nel mondo. Ha il compito di sostenere 
l’attività dei missionari diocesani e dei vari religiosi, promuovendo 
anche il laicato missionario come scelta responsabile per 
l’evangelizzazione ad gentes, mettendo a frutto le proprie 
professionalità a servizio di attività di educazione alla fede, la 
formazione all’iniziazione cristiana attraverso un’opera di 
corresponsabilità e alla promozione umana.  

 

 

UN DOVEROSO RINGRAZIAMENTO VA A CHI ULTIMAMENTE 
          HA PRESTATO LA SUA OPERA 
          PREZIOSA PER LA  
          BIANCHERIA DEGLI ALTARI 

 

 

 
VA ANCHE A LUCIANA CASOTTI PER IL CONFEZIONAMENTO  
ED IL RICAMO DI UN PAIO DI TOVAGLIE E DI LINI   

 

 
         INOLTRE  
         VA A 
FRANCA DENTI VECCHI PER AVER 
DONATO E CONFEZIONATO LE 
TENDE DEL SALONE POLIVALENTE 
 

 

IN PARTICOLARE VA A MARIA 
GRAZIA BOTTAZZI PER AVER 
DONATO E RICAMATO LE ULTIME 
TOVAGLIE 
 

 
 
 

DOMENICA 26 FEBBRAIO 
Oggi tutti gli scout del mondo celebrano la giornata del pensiero.  
Giornata che ogni anno viene caratterizzata da un tema importante e 
diventa l’occasione di riflessione per ragazzi e ragazzi di tutto il mondo per 
impegnarsi a cambiare il mondo che li circonda. 
Il 2023 ci chiama a costruire un futuro di PACE guardando l’esempio che 
ci proviene dalla natura. Un impegno che richiama alla pienezza, ad 
“essere sale, luce e lievito nella pasta”. 
“Guardiamo al domani con uno sguardo nuovo. Guardiamo al futuro con 
lo sguardo dei giovani”, sono le parole del Presidente della Repubblica 
Italiana, Sergio Mattarella, che ci ricorda quanto sia necessario lasciare ai 
ragazzi spazi di vera partecipazione e contribuzione. 
“Non abituiamoci alla guerra”, ci sollecita il Papa, ad un anno dall’inizio 
della guerra in Ucraina, il 24 febbraio 2022. Quasi sessanta conflitti in varie 
parti del mondo affliggono ancora oggi l’umanità, in particolare in 
Afghanistan, in Myanmar, in Yemen, in Ucraina e in Etiopia e in molti altri 
Paesi, ancora si soffrono le conseguenze non risolte di conflitti passati. 
Spesso la natura viene considerata il terreno inesauribile, dove prelevare 
a nostro piacimento e senza rispetto, tutto quello che serve ai nostri 
modelli di vita, così la bramosia di possesso esclusivo di risorse e fonti di 
energia, i cambiamenti ambientali prima e climatici dopo, generati dallo 
sfruttamento su vasta scala, sono tra le principali cause delle guerre. 
Guardatevi intorno con curiosità e voglia di cambiare e agite tenendo le 
maniche rimboccate!  
Lo abbiamo detto ai ragazzi, lo diciamo anche a tutti voi 
L’offerta delle nostre braccia e la direzione dei nostri passi saranno il modo 
in cui la PACE diventerà il dono più bello per tutta l’umanità. 
 

 Associazione Guide e Scout 

Cattolici Italiani 

Gruppo Scout RIVALTA I 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELLA GENESI (Gen 12, 1-4a) 
In quei giorni, il Signore disse ad Abram: 
«Vàttene dalla tua terra, 
dalla tua parentela 
e dalla casa di tuo padre, 
verso la terra che io ti indicherò. 
Farò di te una grande nazione 
e ti benedirò, 
renderò grande il tuo nome 
e possa tu essere una benedizione. 
Benedirò coloro che ti benediranno 
e coloro che ti malediranno maledirò, 
e in te si diranno benedette 
tutte le famiglie della terra». 
Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore. 
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 32) 
Ritornello: DONACI, SIGNORE, IL TUO AMORE: IN TE 
SPERIAMO. 
 
Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra.  R. 
 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame.  R. 

 
L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo.  R. 

 

5 MARZO – II DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO A  

Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO A TIMOTEO (2 Tm 1, 8b-10) 
Figlio mio, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. 
Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione 
santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il 
suo progetto e la sua grazia. Questa ci è stata data in 
Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata rivelata ora, con la 
manifestazione del salvatore nostro Cristo Gesù. Egli ha 
vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l’incorruttibilità 
per mezzo del Vangelo. 
Parola di Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO (Mc 9,7) 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 
«Questi è il mio Figlio l’amato: ascoltatelo!». 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 17, 1-9) 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto 
monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò 
come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. 
Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano 
con lui. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è 
bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una 
per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora 
parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua 
ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi 
è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo». 
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e 
furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li 
toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi 
non videro nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non 
parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio 
dell’uomo non sia risorto dai morti». 
Parola del Signore 
 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


